
In quei giorni, il Signore disse a Samuele: «Riempi d’olio il tuo corno e parti. Ti 
mando da Iesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un re». 
Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato.  
Quando fu entrato, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo 
consacrato!». Il Signore replicò a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né alla 
sua alta statura. Io l’ho scartato, perché non conta quel che vede l’uomo: infatti 
l’uomo vede l’apparenza, ma il Signore vede il cuore».  
Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il 
Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti 
i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare 
il gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo 
a tavola prima che egli sia venuto qui». Lo mandò a chiamare e lo fece venire. 
Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto.  
Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno dell’olio e lo 
unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel 
giorno in poi.. (1Sam  16,1.4.6-7.10-13)

  Detto questo, sputò per 
terra, fece del fango con la 
saliva, spalmò il fango sugli 
occhi del cieco e gli disse: 
«Va’ a lavarti nella piscina        

di Sìloe», che significa 
“Inviato”. Quegli andò, si 
lavò e tornò che ci vedeva. 

(Gv 4,13-14)
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Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel 
Signore. Comportatevi perciò come figli della luce; ora il 
frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità.  

Cercate di capire ciò che è gradito al Signore. Non 
partecipate alle opere delle tenebre, che non danno 
frutto, ma piuttosto condannatele apertamente.             
Di quanto viene fatto in segreto da [coloro che 
disobbediscono a Dio] è vergognoso perfino parlare, 
mentre tutte le cose apertamente condannate sono 
rivelate dalla luce: tutto quello che si manifesta è luce. 
Per questo è detto: 
«Svégliati, tu che dormi, risorgi dai morti e Cristo ti 
illuminerà». (Ef 5, 8-14) (Rm 5,12-19)


